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RINGRAZIAMENTO 

Ti ringraziamo Gesù perchè Tu sei Maestro di preghiera.  
Tu sei l'Orante. Tu sei l'Interlocutore instancabile del Padre.  
Tu ci dimostri che a pregare si impara pregando.  
Si impara stando dentro la preghiera.  
Si impara vivendo nell'atmosfera silenziosa della preghiera. 
Ti ringraziamo Gesù perchè ci educhi  a pregare  
col Padre nostro, preghiera che racchiude tutte le preghiere.  
Grazie perchè ci insegni uno degli ingredienti  
piú importanti della preghiera:  
pregare è stare davanti ad un Padre che ci ama e ci accoglie,  
è stare alla presenza di un interlocutore amorevole,  
attento, disponibile.  
Pregare è gustare una presenza, ascoltare una voce amata,  

affidare e confidare, scoprire che la nostra miseria è la misura della sua misericordia. 
Ti ringraziamo Signore perchè attraverso San Basilio,  
che oggi festeggiamo, continui a mostrarci le vie della salvezza.  
Egli considera la preghiera non solo un dovere, ma un nutrimento essenziale per l'anima,  
un dialogo costante con Dio, che permea ogni aspetto dell'esistenza.  
La preghiera, secondo Basilio, non è solo recitazione di formule,  ma un'esperienza profonda e personale  
che coinvolge mente, cuore e volontà. Egli vede nella preghiera un mezzo  
per purificare il cuore, liberarlo dalle passioni e orientarlo verso Dio.  
Ti ringrazio Gesù, perchè oggi ho capito, che l'amicizia con Dio  
non cambia le cose, ma cambia il mio stare di fronte alle cose. Lode e Gloria a te Signore Gesù.         
                                                                                                        Carmelina   
                                                                                                                                                                                                                     

MONIZIONI                  
Ingresso 
Nella XVII domenica del Tempo Ordinario, in questa Festa di San Basilio, Luca ci introduce nel grande mistero 
della preghiera. Pregare è entrare nell'intimità del Figlio, Gesù, con il Padre e sperimentare il sapore dell'amore 
reciproco e della profonda comunione in forza della quale il Figlio non desidera altro che ciò che vuole il Padre 
suo. Pregare è entrare nell'atmosfera della familiarità e della confidenza per rivolgersi a Dio chiamandolo 
“Padre”. 
Parola 
San Basilio ci ricorda che lo Spirito Santo ci ha dato il Dono di divenire Dio per grazia. “Chiedete e vi sarà dato, 
cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto”. Gesù esorta a chiedere con fiducia, a tempo opportuno e anche 
inopportuno. Anzi, precisa che la preghiera non è mai inopportuna, soprattutto se vissuta con la serietà di chi non 
pretende di cambiare i progetti di Dio, ma desidera comprenderli e lasciarsi guidare. 
Comunione 
Il dono dell’Eucarestia che riceviamo ci da il dono di poter chiamare Dio con il nome di Padre. Così afferma San 
Basilio: “Nello Spirito che ci illumina noi vediamo lo splendore della gloria di Dio. Attraverso il Figlio, impronta 
dell'essere divino, risaliamo a colui al quale impronta e sigillo appartengono, e al quale l'una e l'altro sono perfet-
tamente uguali”.                       Giuseppe                                                                                                              

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Signore Gesù ti preghiamo per la Chiesa perché continui e non si stanchi mai di insegnarci a pregare il Pa-

dre, tu che hai affidato la tua vita nelle sue mani, dona alla tua Chiesa, tuo corpo  di unirci in un unico gri-
do d'amore chiamando Dio" Abba', papà." Fa che l'appello di Papa Leone per la pace venga ascoltato, 
perché la guerra uccide ogni speranza di futuro, le armi devono tacere perché non risolvono i problemi ma 
li aumentano, ti affidiamo tutta la Striscia di Gaza in piena catastrofe umanitaria, lì i Palestinesi stanno 
morendo di fame e di stenti. Signore noi ti preghiamo. 

• Padre Santo ti preghiamo per i nostri governanti e uomini politici perché facciano propria la preghiera del 
Padre Nostro, solo pregandola forse possono evitare di fare ancora più danni, e impegnarsi veramente e 
seriamente per questo nostro Paese, e fare in modo che le leggi vengano rispettate, niente più gare trucca-
te e abusivismi come a Milano e nelle Marche, non più ricchezza per uno solo, ma solidarietà e condivisione. 
Signore noi ti preghiamo. 

• Signore tu dici chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, fa che quanti in questo momento sono nella sof-
ferenza e nel dolore ti cerchino e ti trovino nella preghiera e nella fede, dai loro pace e serenità. Ti presen-
tiamo in particolare gli operai di Napoli morti mentre svolgevano il loro lavoro, abbraccia i parenti, i figli, e 
fa che trovino rifugio in Dio Padre. Signore noi ti preghiamo. 

• Gesù Tu hai lasciato all'umanità intera la preghiera del Padre Nostro, fa che anche i capi dei popoli, i nostri 
governanti la sentano nel cuore e il soffio dello Spirito faccia sentire loro la potenza del tuo Regno, non più 
ricerca di potere, di ricchezza. L'incontro di Trump con la Von der Lein porti a mantenere gli scambi inter-
nazionali ad un costo equo per tutti e non porti ancora più povertà. Signore noi ti preghiamo. 

• Ti preghiamo Signore per la nostra Comunità Parrocchiale, in questa intensa settimana liturgica piena di 
doni, da fra Arturo e fra Giuseppe, a Grazia e Gregorio veri esempi di amore donato e condiviso. Oggi in 
questa Festa di San Basilio, santo Protettore, uomo dell'amore per il prossimo e che ci mostra da sempre 
come essere veri cristiani, con poco, in povertà, in quella sua piccola dimora nel tufo in Cappadocia, fa che 
prendendo esempio da lui e condividendo lo stesso pane possiamo essere sempre uniti intorno alla tua 
mensa pronti ad accogliere tutti, pur nelle differenze. Signore noi ti preghiamo.                                Enza      
                                    

                                                                                                                            


